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Alfabeti ecologici
di Federico Calò Carducci

Da qualche anno studenti e studentesse in 
tutto il mondo, nelle scuole di ogni ordine e 
grado, si stanno battendo per chiedere che i 
programmi di insegnamento contemplino lo 
studio delle crisi ecologiche e soprattutto del-
le loro cause profonde legate al modello so-
cio-economico di produzione, riproduzione e 
distribuzione delle risorse umane e materiali. 
Come è stato possibile arrivare a mettere a re-
pentaglio le basi stesse della vita sulla Terra? 
Quali sono le possibili vie praticabili per in-
vertire la tendenza?

Alcune università (ad esempio Barcellona, 
dopo una prolungata occupazione da parte 
di End Fossil) hanno approvato l'istituzione 
di un corso obbligatorio e trasversale a tutti 
i corsi di laurea sulla crisi eco-sociale in atto. 
Analogamente un gruppo di associazioni, co-
adiuvate da scienziati di diverse discipline, ha 
rilanciato anche in Italia questa proposta e nel 
giugno 2023 è stata inviata una lettera ai Ret-
tori di tutti gli atenei con la richiesta di istitu-
ire un corso sulla crisi eco-sociale.

(vedi: https://drive.google.com/file/d/1Ro-
maIyxoB9cYo3aMFaNGfZ35MXPJwjPh/view)

Ma non ci si può affidare solo ai saperi che si 
generano nelle Università. È evidente che per 
mutare la cultura dominante, veicolata anche 
dalla scuola, fondata sul presupposto domi-
nio degli umani sulla natura, della cultura sul 
mondo bio-geofisico, degli apparati tecnologi-

ci sulla rete della vita, è necessaria una "alfabe-
tizzazione ecologica". Da qui è nata nel luglio 
2023 l'iniziativa di una lettera-petizione, (vedi: 
https://drive.google.com/file/d/1Jdy5wM9JC-
s5OnnZBn25hkaKLiyRmUYMK/view?usp=-
sharing), già sottoscritta da oltre 600 persone, 
elaborata con il contributo di varie associazio-
ni, tra cui l'Associazione per la decrescita, Te-
achers For Future, ALaS (Associazione Lavo-
ratori della Scuola), con la collaborazione di 
esponenti di altri movimenti attivi nel mondo 
della scuola e dell'ecologia e con il supporto 
di ricercatori e scienziati, tra cui Gianfranco 
Bologna, Luca Mercalli, Renata Puleo, Federi-
co Maria Butera, Lorenzo Fioramonti e Laura 
Marchetti. 

La lettera si incardina sull’idea che, nel mo-
mento storico che stiamo vivendo, in cui «le 
crisi multidimensionali e multisettoriali stan-
no compromettendo le stesse basi biologiche di 
ogni attività umana», occorre decolonizzare 
l’immaginario dalla visione antropocentrica 
e tecnoeconomicista di cui siamo permeati; 
«occorre alfabetizzare una nuova generazione 
di nativi ecologici, rinaturalizzare un'umanità 
che fatica a pensare sé stessa come connessa 
alla realtà biofisica.

In questo contesto è fondamentale che il siste-
ma scolastico favorisca una critica dell'attuale 
modello culturale ed educativo e sviluppi una 
nuova visione che sia basata su un'ecologia 
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profonda e integrale, rispettosa dei cicli rigene-
rativi della vita, dei beni comuni universali, del-
la equa condivisione delle ricchezze e della di-
gnità di ogni essere vivente, presente e futuro.» 
Della lettera si è parlato e discusso durante 
un convegno (https://youtu.be/bkykzcP4c_4?-
si=59SXuPeM8hQe8uKU la registrazione), 
tenutosi il 2 dicembre 2023 al Liceo Socrate 
di Roma, a seguito del quale si è poi costitu-
ito il gruppo Alfabeti Ecologici che prende il 
nome dall'omonimo libro di Laura Marchetti 
(Alfabeti Ecologici - ed. Progedit - 2012), già 
Sottosegretario con delega all'Ambiente nel 
secondo governo Prodi (2007) e tra i promoto-
ri della lettera di cui sopra. 

Lo scopo dichiarato del gruppo è quello di 
affrontare e mettere in questione alcuni aspet-
ti della attuale teoria e pratica dell’insegna-
mento. 

La prima, per la quale si va formando un 
apposito tavolo di lavoro, andando a «ripen-
sare i fondamenti stessi dell’Istruzione primaria 
e secondaria mirando ad un'alfabetizzazione 
ecologica delle nuove generazioni che sappia 
superare ogni idea di separazione tra umanità e 
natura. Ciò richiede la revisione dell'intero im-
pianto epistemologico delle discipline e il supe-
ramento della loro rigidità e settorializzazione 
in favore di un insegnamento sistemico che non 
può far distinzione rigida tra "scienze umane" e 
"scienze dure"».

La seconda, con azioni di sensibilizzazione 
dal basso, che dall'opinione pubblica possano 
arrivare fino alle Istituzioni, mostrando con-
cretamente cosa si deve fare e come si può 
fare.

In questa ottica maestre e maestri, profes-
soresse e professori che hanno sottoscritto la 
Lettera e già attivi sui temi in questione, han-
no tenuto nelle proprie classi delle "Lezioni 
ecologiche". Si è trattato di sospendere in al-
cune ore le lezioni dedicate allo specifico del-
le discipline insegnate, previa comunicazione 
informativa al proprio istituto, per affrontare 
con bambin* e ragazz* temi e argomenti eco-
sistemici, per studiarne, in ottica transdisci-
plinare, cause e conseguenze, per discutere 
e valutare possibili soluzioni, in modo da far 
emergere il nucleo fondamentale dell'interre-
lazione tra esseri umani e mondo naturale e 
per sottolineare la necessità di un nuovo para-
digma culturale. 

Lezioni in modalità dialogica, concordate e 
concertate con studentesse e studenti, intor-

no a opinioni e a saperi, intendendo il dialogo 
come strategia fondata sul concetto di comu-
nità, sulla classe come sistema di relazioni che 
costruisce e interpreta saperi sotto la guida 
della/del docente. 

Questa iniziativa vuole spazzare via le mi-
stificazioni di una educazione ambientale 
improntata al greenwashing che, fingendo 
un interesse per le tematiche dell’ecologismo, 
utilizza queste ultime pretestuosamente per 
portare avanti il progetto di destrutturazione 
della scuola pubblica e della conoscenza che 
si mira a trasformare in addestramento pri-
vatistico a poche competenze. Con l'iniziativa 
delle Lezioni ecologiche si mira invece a  met-
tere in luce come un vero approccio ecologico 
sia profondamente alternativo rispetto alla re-
altà dell'attuale sistema socio-economico, che 
spesso, anche in ambito didattico, viene cul-
turalmente legittimato come un sistema dato 
a priori e immodificabile, mentre in realtà è 
un sistema basato su principi economicistici e 
logiche predatorie in cui l’umano viene scisso 
artificiosamente dalla natura, secondo il mo-
dello del “cittadino digitale globale” - in realtà 
utente, esecutore e consumatore. 

Da questo risulta evidente che le lezioni eco-
logiche si configurano come un atto di rottura 
politica.

Esse si sono svolte in tre cicli, in maniera 
coordinata, simultanea e ripetuta, in una spe-
cifica settimana nei mesi di marzo, aprile e 
maggio 2024, hanno visto la partecipazione di 
una cinquantina di docenti di istituti di ogni 
ordine e grado sparsi su tutto il territorio ita-
liano e hanno coinvolto oltre 1000 studentesse 
e studenti. 

Gli insegnanti che hanno aderito a questi ci-
cli di "lezioni" si sono impegnati a documenta-
re e a mettere a disposizione metodi e conte-
nuti culturali in modo da poter confrontare le 
pratiche e dimostrare così, nei fatti, che oggi, 
nella scuola italiana, è possibile costruire una 
nuova cultura (qui le https://drive.google.
com/drive/folders/1hO5ICbjOn_XquNJnQM-
LIUHZlQs8qh0B2?usp=sharing).

Del gruppo Alfabeti Ecologici, della Lette-
ra alle scuole, delle Lezioni Ecologiche e del 
loro andamento si è parlato in una conferen-
za stampa alla Camera il giorno 8 aprile 2024, 
grazie al coinvolgimento attivo delle deputate 
Ilaria Fontana (M5S) e Luana Zanella (Alle-
anza Verdi e Sinistra), che hanno fortemente 
supportato l'iniziativa. 
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Il prossimo passo sarà quello del seminario 
Per una scuola ecologica: parole, concetti, idee, 
orizzonti che si terrà a Bologna il 15 settembre 
nell'ambito dell'incontro di due giorni L’ecolo-
gia nella dimensione educativa (14-15 settem-
bre). Il seminario del 15, proposto dalla rete 
Educazione Ecologica (nata come prosecuzio-
ne e ampliamento del gruppo Alfabeti Ecolo-
gici), si configura come una tappa importante 
per l'approfondimento di parole e concetti alla 
base del pensiero e dell'educazione ecologica, 
oltre che come un momento di allargamento e 
di contaminazione attraverso il confronto e la 
discussione tra insegnanti, ricercatori, movi-
menti e associazioni della scuola italiana (qui 
è possibile leggere il programma dettagliato 
del seminario: https://rb.gy/8wayfy). 

Il seminario di Bologna rappresenterà un’oc-
casione di riflessione e di dialogo per la prose-
cuzione di un cammino basato sul fondamen-
tale intento della rete cioè quello di costruire 
una scuola autenticamente ecologica. Circola-
no varie idee e proposte che potremmo insieme 
vagliare. Si rifletterà anche sull’opportunità di 
rilanciare, per il prossimo anno scolastico, le 
lezioni ecologiche, come strumenti flessibili, 
ma fecondi, per coinvolgere sempre più real-
tà del mondo della scuola e dell'ecologismo, 
sempre più studentesse e studenti, docenti, 
dirigenti, istituti e territori, per andare così a 
costituire quel substrato culturale da cui po-
trà prendere vita un nuovo modo di stare nel 
mondo.

https://rb.gy/8wayfy

